
in anno villaggio, secondo le vicissitudini della v ita  randagia, e 

in generale  non hanno un celnico, o l’hanno solo di nome.

Le loro condizioni sono m iserrim e, al contrario  dunque 

dei ciam eriani ; lo che si vede subito dalle calive e dal vestiario 

di questi ultimi. I M usachiari ritrova i possessori di pochissime 

pecore, m en tre  il celnico ciam eriano Foto ne aveva un dieci­

m ila con un migliaio di capre.

Di conseguenza, i M usachiari dim orano in baracche più 

m eschine, e vestono poveram ente. 1 loro indum enti maschili 

sono contrassegnati da nomi eguali a quelli dei Ciam eriani, e 

cosi pure i femminili, salvo ra re  eccezioni.

Le M usachiare chiam ano la sciamici, di solito testemel, al 

p a r delle nostre contadine, e sem bra che le vecchie non portino 

più sul capo la ciceroana o la  chiam ino a ltrim en ti; certo  è che 

le donne da m e in terpella te  al riguardo non seppero dirm i che 

cosa essa sia.

U na g rande diversità esiste p u r tu ttav ia  fra  il vestiario  

delle m usachiare e quello della c iam eriane: la semplicità. Le 

prim e hanno smesso di po rtare , essendo povere, le ciuprachi in 

argento , addobbo cosi cara tteristico  delle seconde.

La lingua «lei Farse roti (lei due villaggi 0).

I F arsero ti de’ due villaggi si com prendono perfettam ente 

t ra  loro, poi che la lingua rom ena non si differenzia per essi.

I  Ciam eriani, oltre all’ albanese, conoscono il greco, recandosi 

d ’inverno presso i confini della G recia; i M usachiari non sanno 

che l ’albanese.
F ra  i C iam eriani si sente meno la le tte ra  r  raddoppiata, 

e la { d eriv a ta  da c si r itro v a  più sovente che fra i M usachiari ;
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(1) Vedasi da ultimo « La lingua dei Romeni d ’Albania. »


